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principe di vecchia data, si considerasse superiore ai Nepoti, 
gente nuova; particolarm ente non volle riconoscere i privilegi della  
dignità prefettizia d i Taddeo B arberin i.1 I  dissapori nascenti da  
ciò vennero ancora inaspriti per il fatto, che U rban o  V i l i  non  
aderì a l piano avventuroso di O doardo di strappare N ap o li agli 
Spagnuoli.2 A llorché il progetto venne rivelato agli Spagnuoli da l 
tradimento di un  Agostin iano, il duca gettò la colpa senz’altro sui 
Barberini.3 L a  proposta, fattag li da  questi, di lasciar loro Castro  
per una grossa som m a di danaro e di contrarre con essi vincoli 
di parentela, fu  da lu i respinta con a lterigia .4 Il papa  cercò invano  
di far da  m ediatore; ancora neH'udienza di congedo egli am m onì 
il duca a non prestare orecchio alle cattive lingue. O doardo lasciò 
Roma il 22 gennaio 1640; per offendere il p iù  possibile il cardinale  
Francesco Barberin i egli omise di congedarsi da lu i.5 E g li comandò  
al suo rappresentante Carandini di evitare qualsiasi rapporto con 
i nepoti, e allorché questi scam biò per cortesia alcune parole col 
cardinale, venne subito rich iam ato.6

Mentre il duca tornava a  casa con doglianze contro i B a rb e ­
rini, egli dette contem poraneam ente ordine di porre Castro in  stato 
di difesa.7 U n  tale contegno provocante era estremamente m alac­
corto, perchè questo principe bisognoso di danaro non era che 
troppo dipendente da l favore del papa. E g li aveva  contratto, g ra ­
zie a un privilegio papale, dei prestiti (« M onti »), i cui interessi 
dovevano esser pagati colle rendite di Castro e Ronciglione. M a  
questo non si verificò, e ben  presto R om a risonò dei lam enti dei 
creditori non soddisfatti. A llorché U rban o  V I I I  indugiò a inter­
venire, gli si rim proverò il suo trattam ento troppo riguardoso col 
duca; Giulio I I  e Sisto V , si disse, avrebbero  proceduto diversa- 
niente.8 A lla  fine il papa  dovette occuparsi della faccenda e 
intimare al duca di pagar i debiti e d i cessare dag li arm am enti. 
Odoardo rispose a l suo signore feudale rafforzando la guarnigione
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s> udirono m aggiori querele del popolo di Rom a contro la magnanim ità e contro 
la piacevolezza del Pontefice usata verso il D uca nel suo venire alla corte.

mancava chi desiderasse in P ap a  U rban o  il calore di Giulio I I  e di Sisto V , 
e nel cardinale B arberin i l ’animo risoluto del cardinale Pietro  A ldobrandin i in 
abbassare il Duca, prim a che a più alte imprese rivolgesse il pensiero, hayendo

alla disubbidienza aggiunto il delitto di lesa Alaestà (Nicoletti I X  55).


